
c quattro de’ compagni d i Curie k rimafero m o r t i ,  effo 
fe r ito ,  e gli alrri ie ne fu ggiron o. Daila  parte di So­
civizca due com pagni furono l'olamente feriti . Qual 
infamia non era quella per lo nome M aom ettano , 
che un* Aid u co con alquanti compagni li malttratalfe 
in  iimil guifa? Q ual o n o re , e qual premio non li a- 
cquirtava chi aveffe am m azzato Sogivtzca ì Si trovò 
uno fra’ T u r c h i ,  chiamato f/ilembegb , che inviò  una 
lettera a Sogivizca, conceputa in quelli  t e r m i n i . „ T u  

che ti vanti di elfere il d iftuttor de’ T u r c h i ,  v ien i,  
, ,  fe non fe ’ femmina alla disfida m e c o .  Io t ’ in v ito ,  
, ,  come più ti piace o folo a f o l o , od u n ito  a forze  
„  uguali alle m ie .  “  Socivizca , che li vedeva invita­
to in modo così orgogliofo da un T u r c o ,  radunò do­
dici valoroli co m pagn i, nè deliava altro che il m o­
m ento d ’ incontrarli con V ilem b egh  , ed in vece di 
afpettarlo al luogo flabilito , lo attefe in un altro . 
V ed endo il T u r c o  , che Socivizca non era al luogo 
p a tu ito ,  andavali pavoneggiando, e diceva che li era 
nalcollo  al fuo valore . I n  q uello  frattem po li pre- 
fentò Socivizca co ’ fuoi dodici compagni contro V i ­
lembegh , che ne avea q uaran ta; ma il num ero delle 
Perfone non ifgomentò punto Socivizca nè g l ’ ifpirava 
la viltà di tornarfene addietro. Si apportò co’ fuoi in 
una infelice l i tu a z io n e , fendo circondato da ogni par­
te da’ T u r c h i ,  ricorle però anche in quella occafione 
ad un bellilfimo rtratagemma , ed è che tu tti  g li  
A id u zci li afeofero dietro gli a lb eri,  e le loro berette 
in qualche lontananza mifero fparfe q u à ,  e là all’ in­
torno. I T u rch i dirigevano le loro archibugiate alle 
berette ( a ) ,  e nulla oftante , che m olte  vedevano

fpe-
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( a )  Q u e l l i  fatti fem b ra n o  R o m a n z e f c h i ,  m a la neceffità , l ’
entu-


